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A Oporto si sono 
ripetuti anche ieri 
violenti incidenti 
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l'Unità 

ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Ptr la prima diffusione straordinaria d'autunno è In corto 
In tutte le nostre organizzazioni un'ampia mobilitazione 
che ha gì* dato un rilevante risultato: le prenotazioni e gli 
Impegni slnora pervenutici hanno superato le 850.000 copie. 
Ecco alcuni impegni • prenotazioni per la • straordinaria » 
di domenica 12 ottobre: MILANO 70.000; SAVONA 6.500; LA 
SPEZIA 11.000; RAVENNA 20.000: ANCONA 8.000; PESARO 
9.000; PISA 22.000; BRINDISI 1.000 In più del quantitativo 
domenicale; LECCE più 2.200; MATERA più 1.200; SIENA 
più 2.000. Inoltre la provincia di ROMA diffonderà 4.000 copie 
In più; FROSINONE più 1.800. LATINA più 1.4O0; RIETI 
più 700; VITERBO 2.100 copie In più. Le ultime prenotazioni 
devono essere Inviate In mattinata ai nostri uffici di Roma 
e Milano. 

J 
Novità per la Rai-Tv 

GLI INDIRIZZI per l'attua
zione della riforma ra

diotelevisiva precisati giove
dì dalla Commissione parla
mentare di vigilanza hanno 
un rilievo politico che è 
giusto sottolineare. Essi de
lincano infatti un tipo di 
azienda pubblica fondata sul 
pluralismo (inteso come 
principio ispiratore di tutte 
le singole strutture), la qua
lificazione professionale, il 
decentramento ideativo e 
produttivo, la partecipazione 
attiva delle forze sociali e 
culturali che operano nel 
Paese, molto diverso dai 
« modelli » caratterizzati dal
la logica delle « lottizzazio
ni selvagge » e della centra
lizzazione burocratica che fi
nora abbiamo avuto sotto 
gli occhi. 

Di fronte a un nodo, in
dubbiamente difficile e com
plesso, che andava affronta
to coraggiosamente, con 
idee e metodi nuovi, rom
pendo una prassi consolida
ta e che si è rivelata esi
ziale in tanti delicati setto
ri della vita nazionale, si è 
riusciti a trovare soluzioni 
unitarie ed avanzate, il va
lore delle quali supera — 
ci sembra — la « questione 
radiotelevisiva > ed indica 
anche una prospettiva di 
carattere generale. 

Ma come sì è pervenuti a 
tale risultato? Non certo 
— è importante rilevare — 
mortificando l'autonomia 
delle diverse componenti 
politiche e ideali democra
tiche, non certo attraverso 
accordi di vertice, ma con 
un confronto costante (che 
ha avuto momenti polemici 
assai vìvaci) delle rispetti
ve posizioni. Il largo con
senso che si è infine avuto 
•u l documento della Com
missione parlamentare, che 
apre concretamente la stra
da al processo di riforma, 
al rinnovamento delle strut
ture ed alla riqualificazio
ne dell'azienda radiotelevi
siva, dimostra come lo sfor
zo unitario volto all'indivi
duazione di scelte corrispon
denti alle esigenze e alle 
attese dei lavoratori e del
l'opinione pubblica non ap
piattisca, ma anzi esalti, la 
dialettica politica e cultu
rale. 

Per quanto riguarda noi 
comunisti, sappiamo di ave
re dato un contributo aper
to e positivo (che continue-

La bilancia 
dei pagamenti 

attiva in agosto 
per 246 miliardi 

La bilancia del pagamen
ti ha registrato in agosto 
Il più grosso attivo da 20 
mesi a questa parte con 
l'avanzo di 246 millaroi • 
•00 milioni di lira. Per l'In
sieme del primi otto mesi 
vengono forniti due dati: 
207 miliardi di attivo sen
za considerar* Il rimborso 
di quote di prestiti as
sunti nel 1S74; 382 miliar
di di passivo Includendo 
la restituzione del prestiti. 
La principali componenti 
dell'attivo in agosto sono 
fornite dalle esportazioni 
di marci (8> miliardi), dal 
turismo (1(0 miliardi), dal
le rimesse degli emigrati 
(87 miliardi). La stabilii-
tallone del nuovo equili
brio trova riflesso nslle 
notizie secondo cui alcu
ne Istituzioni finanziarle 
atanno ora contrattando, 
all'estero, l'assunzione di 
nuovi'prestiti che dovreb
bero essere destinati, sta
volta, a Investimenti pro
duttivi. 

remo a dare, del resto) al
la definizione e alla precisa
zione dei princìpi del plu
ralismo, della professionali
tà, del decentramento e del
la partecipazione democrati
ca su cui deve essere co
struita la nuova RAI-TV. 

ORA, il Consiglio d'ammi
nistrazione può autono

mamente procedere, con ra
pidità, alla realizzazione del
le strutture aziendali ed 
alle nomine dei dirigenti 
centrali. Una grossa respon
sabilità è affidata ai rappre
sentanti delle forze politi
che dell'arco costituzionale 
presenti nel Consiglio. Per
ché le indicazioni, chiare e 
significative, espresse dalla 
Commissione di vigilanza 
possano essere correttamen
te tradotte in pratica è ne
cessario che le scelte dei di
rigenti delle reti, delle te
state, delle direzioni di sup
porto, di tutte le nuove 
strutture della televisione e 
della radio corrispondano ai 
criteri dell'» alto livello pro
fessionale », della « piena 
consapevolezza della pecu
liarità e delle funzioni del 
mezzo radiotelevisivo », del
la « capacità d'interpretare 
i princìpi d'apertura e plu
ralismo sanciti dalla rifor
ma » e che vengano, per
ciò, definitivamente bandite 
eventuali (forse ancora non 
del tutto scomparse) ten
denze alla lottizzazione, la 
cui persistenza è stata al
l'origine di una situazione 
di « stallo » pericolosa du
rata per troppo tempo. Il 
permanere di tendenze del 
genere sarebbe grave per
ché, disattendendo una scel
ta, una precisa indicazione 
del Parlamento, da un lato 
contribuirebbe a generare 
sfiducia verso le istituzioni, 
d'altro lato aprirebbe spa
zi ai gruppi privati. Le ma
novre contro 11 monopolio 
pubblico, infatti, prosegui
ranno (se ne è avuta un'al
tra avvisaglia, recentemen
te, con l'impugnazione di 
due articoli della legge di 
riforma da parte della CEE, 
che ha chiesto piena libertà, 
senza condizioni, per gli im
pianti di ripetitori esteri sul 
territorio nazionale), favori
te oggettivamente dall'esi
stenza in molti paesi euro
pei di legislazioni sulla ra
dio e sulla televisione di
verse dalla nostra. 

Deve essere ben chiaro, 
dunque, che il monopolio 
pubblico radiotelevisivo in 
Italia < reggerà > e potrà 
consolidarsi e qualificarsi in 
positivo appunto attenendosi 
in modo scrupoloso ed ine
quivocabile a quanto ha pre
scritto la legge di riforma 
ed ha precisato la Commis
sione parlamentare e cioè 
rispecchiando in modo com
pleto — attraverso lo stru
mento fondamentale del plu
ralismo — la complessa, ar
ticolata, molteplice realtà 
culturale e politica del Pae
se, la sua ricca dinamica so
ciale. 

OGGI, tuttavia, è da riba
dire soprattutto la vali

dità di un metodo — Quello 
del dibattito aperto e demo
cratico sorretto dalla ricer
ca costante di una sintesi 
unitaria — che, come la con
clusione del lungo confron
to di questi mesi sulla RAI-
TV sta a dimostrare, può 
consentire dialetticamente 
il superamento di aprioristi
che contraoposizioni fron
tali, l'individuazione di so
luzioni avanzate e l'adozio
ne di scelte ad esse conse
guenti. 

Carlo Galluzzi 

IERI A PALAZZO CHIGI CONFRONTO CON LA FEDERAZIONE CGIL, CISL, UIL 

Le prime proposte del governo 
insufficienti di fronte alla crisi 

Memorandum presentato ai sindacati — Si è entrati nel dettaglio su tre questioni: la casa, l'energia e gli interventi per il Sud — Si inten
de mantenere in vita la Cassa del Mezzogiorno — Per la riconversione Industriale, le partecipazioni statali, l'agricoltura e il trasporto 
impegni generici — Oggi si riunisce la segreteria della Federazione — Sulle questioni del pubblico impiego si terrà un nuovo incontro martedì 

Dal Consiglio della magistratura 

Un'altra inchiesta, 
sui processi 

ai «pariolini neri» 
Si aggiunge a quella della Procura generale sulle 
benevole conclusioni delle vicende giudiziarie cui 
sono stati coinvolti gli assassini di Rosaria Lopez 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha aperto una 
Inchiesta sulle vicende giudi
ziarie nelle quali erano stati 
coinvolti Andrea Ghira. Giam
pietro Parbonl Arquati, An
gelo Izzo e Gianluca Sonnlno 
prima dell'uccisione di Rosa
ria Lopez e delle sevizie a 
Donatella Colasantl. L'inchie
sta si aggiunge a quella, già 
In corso, aperta, dal procu
ratore generale della corte 
d'Appello di Roma Walter Del 
Giudice anche a seguito di 
una interrogazione parlamen
tare comunista e dopo che nu
merosi giornali avevano sotto
lineato gli scandalosi favori 
di cut avevano goduto gli 
squadristi assassini. 

Il dottor Del Giudice ha 
chiesto in visione, nel giorni 

scorsi, tutti gli atti riguardan
ti 1 processi in cui erano o 
sono Imputati Ghira e came
rati con particolare riferimen
to a quelli che fra otto gior
ni (per la precisione il 18 e 11 
19 ottobre) saranno discussi 
in appello. Si tratta del pro
cessi per rapina (contro An
drea Ghira) e per violenza 
carnale (contro Izzo ed altri). 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura ha emesso un 
comunicato per annunciare la 
apertura della Inchiesta. Nel 
documento si afferma che 
« In relazione alle notizie ap
parse su organi di stampa or
ca sospensioni condizionali e 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

SILENZIO DEI RAPITORI DI DANESI 
Ancora nessuna richiesta di riscatto a ventiquattro ora dal 
sequestro di Alfredo Danesi (nella foto a sinistra) il figlio 
dol < ra dal caffè ». Dopo la prima telefonata giunta ai fami
liari un'ora dopo II sequestro I banditi eembrano aver scelto 
la tattica-dal silenzio. E' atata ritrovata intanto la <BMW> 
rossa di Alfredo Danesi, ma a bordo non vi è alcuna traccia 
che possa aiutare gli Inquirenti. A PAG. 10 

L'inteso è stata raggiunta ieri mattina fra FLM, Intersind e azienda 

Conclusa con un positivo accordo 
la vertenza Alfa per l'occupazione 
Impegno a riaprire le assunzioni e a rispettare gli accordi per lo stabilimento di Pomigliano d'Arco -1 sinda
cati: «soddisfatte largamente le attese dei lavoratori» • Riduzioni d'orario decise dalla Fiat e dalla Riv 

Alla Conferenza del 
Piemonte proposte per 

la programmazione 
Con le relazioni del presidente della Giunta regionale piemontese Vlgllone e del vice-
presidente Libertini e un saluto del sindaco Novelli si è aperta ieri a Torino la 
conferenza ecoromlea regionale. Il confronto sulla programmazione scende In questo 
modo sul terreno concreto di scelte immediate e incisive per uscire dalla crisi eco
nomica. La proposta della Regione Piemonte è ricca di indicazioni per tutti gli aspetti 
della viti economica, dall'agricoltura all'Industria al credito. La relazione di Libertini 
ha preso In esame i singoli settori dell'apparato produttivo. Già ieri si sono avuti 
1 primi Interventi. Hanno preso la parola alla conferenza 11 presidente regionale della 
Coldlrcttl. dirigenti dell'unione Industriali e 11 segretario della CGIL regionale Pugno. 

A PAG. 2 

Come è stata impedita l'autorizzazione a procedere contro l'on. Carenini 

COPRIRE IL MARCIO: IL VECCHIO METODO DELLA DC 

1 [• 

DC e fascisti si sono asso
ciati giovedì scorso alla Ca
mera per impedire che ve
nisse accolta la richiesta del. 
la magistratura di poter giu
dicare l'attuale sottosegreta
rio all'Industria Egidio Care-
nini per una grave accusa 
(corruzione continuata) con
sumata in connessione con la 
sua funzione di parlamentare. 
L'episodio menta di essere 
sottolineato sotto vari profili. 

Anzitutto i fatti. L'accusa, 
che si fonda su indagini am
ministrative e giudiziarie, par
la della accettazione da parte 
del deputato de di una enor
me afra (700 milioni) offer
tagli dall'industriale Colussi 
in due « frazioni »: una prima 
Quale premio per avere il Ca
renini ottenuto per l'indu
striale umbro autorizzazioni 
allo sdoganamento di merci 
in regime speciale; e una se
conda quale premio per avere 
lo stesso parlamentare fatto 
approvare una norma in ba
ia alla quale Colussi e altri 

industriali venivano sollevati 
dall'obbligo di pagare una 
quindicina di miliardi di im
poste e dazi che avevano e-
vaso grazie a una Interpre
tazione « non autentica » dei-
fa legge. Dunque, secondo l'ac-
cusa, ci si troverebbe di fron
te a un caso analogo a quelli 
ben noti di ministri che, co
me dicono gli atti della com
missione inquirente, hanno ri
cevuto soldi per avere pro
mosso provvedimenti legisla
tivi e amministrativi a fa
vore del petrolieri. 

Sul caso Carenini ha lavo
rato a lungo la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
che ha preso visione non 
solo dei capi d'accusa ma dei 
riferimenti di fatto, accumu
lati dalla magistratura, co
statando la fondatezza del so. 
spetto di colpevolezza. Di più: 
la Giunta ha lungamente di. 
battuto la vicenda sotto il 
profilo giuridico ponendosi il 
quesito se, nella fattispecie, 
si dovesse applicare ti prin

cipio della non responsabili
tà del parlamentare per gli 
atti compiuti come membro 
del corpo legislativo: e la 
conclusione è stata che tale 
Irresponsabilità non può es
sere riconosciuta nel caso in 
cui il comportamento del par
lamentare risulti ispirato o 
condizionato da un atto di 
corruzione. Unanimemente lo 
organo parlamentare ha inca
ricato il compagno Benedetti 
di argomentare Queste conclu
sioni nella relazione per l'au
la con la proposta, altrettanto 
unanime, dt raccomandare la 
concessione dell'autorizzazio
ne a procedere. Il che signi
fica, ovviamente, che il parla
mentare avrebbe poi avuto 
modo di difendersi ed even
tualmente dt dimostrare la 
propria innocenza in tribu
nale. 

Non s'è dato il caso di un 
solo parlamentare de che si 
sia levato, né nella Giunta né 
nell'aula, a contestare tali 
conclusioni. E tuttavia il grup

po de, mobilitato con Insolita 
efficienza dal suo presidente 
Piccoli, che cosi spesso veste 
i panni del moralista tormen
tato e penitente, ha operato, 
con poche defezioni, il suo 
colpo di mano. E lo ha fatto 
facendo affidamento sull'ap
poggio dei missini, probabil
mente contrattato e messo 
in conto dei numerosi casi m 
cui la DC è andata in soc
corso di parlamentari neofa
scisti. Ed anche facendo con
to sulla possibilità, rivelatasi 
fondata, di defezioni in altri 
gruppi al momento del voto 

L'episodio fa giustizia d: 
tante ipocrisie' dell'ipc.rUi'i 
di scaricare sulla magistratu
ra tutte le "eiponsabilità p*r 
l'inefficienza del sistema giu
diziario (in questo caso il 
magistrato ha chiesto di fare 
il proprio dovere e gli e Auto 
negato): dell'ipocrisia dei pro
positi di moralizzazione che 
tanti dirigenti de sono andati 
proclamando dopo il 15 alli
gno; dell'ipocrisia di tante 

attestazioni di antifascismo. 
La DC — attraverso il com
portamento del suo gruppo a 
del suo capogruppo — ha Gio
stralo ancora una volta il 
volto dell'arroganza del po
tere, una cronica incapacità 
a un'autocritica liberatrice, 
la volontà di fare muro per 
coprire le responsabilità det 
propri uomini. 

La DC però deve sapere or
mai che non può contare 
sulla rassegnazione e sull'as
suefazione del Paese. E se, 
nonostante questo, ha ancora 
una volta gettato discred.io 
sulle istituzioni e aumentato 
scetticismo e qualunquismo, 
vuol dire che nel suo seno le 
forze del risanamento e della 
« rifondazione » sono ancora 
soccombenti e hanno da com
piere un immenso lavoro. E' 
un lavoro che non può essere 
rinviato neppure di un'ora. 

e. ro. 

E' stato raggiunto Ieri mat
tina un accordo per la verten
za dell'Alfa Romeo. L'Intesa 
sottoscritta dalla FLM, dal-
l'Intersind e dalla direzione 
del gruppo automobilistico, 
riconferma l'Importanza e la 
centralità della occupazione: 
Infatti l'Alfa si impegna non 
solo a garantire gli attuali 
livelli occupazionali, ma a 
riaprire le assunzioni negli 
stabilimenti di Arese e Mila
no e a rispettare gli impegni 
assunti In un precedente ac
cordo per lo stabilimento di 
Pomigliano d'Arco. 

L'Intesa siglata dopo una 
notte di Ininterrotte trattati
ve, «soddisfa largamente — 
dice la segreteria della FLM 
— le attese det lavoratori e 
con/erma la validità di una 
linea strategica che punta a 
cementare l'unità degli occu
pati e dei disoccupati ». La 
azienda dopo una lunga resi
stenza, dopo aver assunto ne
gli ultimi mesi atteggiamen
ti per lo meno contraddittori, 
di fronte al senso di respon
sabilità delle organizzazioni 
sindacali, alla loro capacita, dì 
porre sul tavolo delle tratta
tive problemi reali, di Inte
resse generale e collegati allo 
stesso sviluppo del gruppo, ha 
abbandonato 1 precedenti ne
gativi rifiuti e ha accettato 
di entrare in un costruttivo 
confronto. 

Se positivo è lo sbocco del
la vertenza Alfa, grave è in
vece l'atteggiamento della 
Fiat che Ieri — dopo 11 preme
ditato attacco al diritto del 
sindacato dì contrattare in
vestimenti e occupazione — 
ha annunciato migliala di 
nuove sospensioni. In parti
colare saranno colpiti da 
provvedimenti di cassa Inte
grazione 2500 lavoratori ad
detti alla produzione di trat
tori, scavatrici ecc.. delle fab
briche dì Lecce, Cusano Mi-
lanino e Grugllasco; e 4 mi
la operai delle aziende Riv 
di Bari, Cassino, Massa. 

Un'ultima notizia: la trat
tativa per la vertenza dell'In
nocenti Leyland, sulle pro
spettive produttive dello sta
bilimento milanese, sono ri
prese Ieri mattina a Roma, 
ma subito rinviate a data da 
destinarsi. Nella giornata di 
ieri 1 lavoratori della casa 
automobilistica inglese hanno 
manifestato per le vie dì Lam-
brate. 

A PAG. 4 

Nell'incontro con i sindaca
li che ieri è andato avanti 
nel salone al terzo piano di 
Palazzo Chigi per quasi tut
ta la giornata, da mezzogior
no fin dopo mezzanotte con 
una breve interruzione per il 
pranzo, il governo doveva ri
spondere con misure di poli
tica economica concrete e cre
dibili, alle richieste presenta
te dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. Mentre su alcune 
questioni si è cominciato ad 
entrare nel merito, su altre 
non c'è ancora niente più 
che un generico impegno per 
il futuro, nel quadro di un 
programma a medio termine 
del quale sono definite sol
tanto alcune linee molto ge
nerali. Anche sul pubblico 
impiego non è emerso nien
te di conclusivo; tanto è ve
ro che si è resa necessaria 
una « pausa di riflessione > 
— come scrive il comunica
to governativo — aggiornan
do la riunione a martedì 
prossimo alle 17. € Si sono re
gistrate notevoli difficoltà — 
hanno commentato numerosi 
sindacalisti —. D governo 
non sembra ancora in grado 
di darci delle risposte ». 

Che cosa è emerso di con
creto? I ministri Colombo e 
Andreottì, dopo una esposi
zione complessiva del vicepre
sidente del Consiglio La Mal
fa (Moro si è limitato ad 
introdurre l'incontro) sono en
trati nel dettaglio su tre que
stioni: la casa, l'energia e 
gli interventi nel Mezzogior
no. E' stato formulato l'im
pegno a investire circa 2 mi
la miliardi all'anno nel trien
nio 1977-79 per il rilancio del
la edilizia. Non è stato tut
tavia chiarito con sufficien
te precisione se sarà data 
effettiva priorità alla costru
zione di case economiche e 
popolari e alle opere pubbli
che. Per l'energia è stata 
fatta la cifra di 8500 miliar
di complessivi di spesa, par
te dei quali, a diretto carico 
dello Stato e parte da repe
rire sul mercato finanziario 
o mediante le tariffe. Infine, 
per il Mezzogiorno il gover
no intende spendere 15 mila 
miliardi per finanziamenti e 
si è detto disposto a fiscaliz
zare gli oneri sociali per nuo
ve attività nel sud. 

Niente, invece, su altri 
aspetti pur fondamentali e ir
rinunciabili per i sindacati: 
le partecipazioni statali, i tra
sporti, l'agricoltura e, soprat
tutto, la riconversione indu
striale. Su questi temi biso
gnerà tornare di nuovo. D 
vicepresidente del Consiglio, 
a tale proposito, ha dichia
rato che e il governo si è im
pegnato a presentare un do
cumento più dettagliato tra 
una quindicina di giorni. Si 
faranno delle consultazioni 
con le Regioni per l'apporto 
che esse possono dare specie 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

PER FORTUNA le « Tri
bune politiche» televi-

se come quella svoltasi 
ter l'altro sera, in cui (mo
deratore Zatterin, coordi
natrice Luciana Giambuz-
zi) rappresentanti di tatti 
i partiti si sono espressi 
sul tema: « A che punto è 
la situazione economica », 
contemplano due interven
ti degli interrogati. Tra il 
primo e il secondo giro 
l'interessato ha tempo di 
ripensarci e, se sia il ca
so, di riprendersi. Così è 
successo al ragazzo La 
Malfa, che parlava per il 
PRI. Egli è stato il primo 
a intervenire e vedevamo 
ieri sulla « Voce » che ha 
detto delle cose, tutto som
mato, sensate; ma chi lo 
ha soltanto ascoltato gio
vedì sera ha avuto l'im
pressione di trovarsi di 
fronte a un giovane feli
ce. Le cose, a sentirlo, 
vanno molto bene: la ri
presa è in corso, i prezzi 
in ribasso. Noi abbiamo 
subito avvertito la donna 
che ci prepara ogni giorno 
la colazione che l'mdoma-

Concluso l'incontro 

preparatorio di Berlino 

A novembre 
nuova 

riunione per 
la Conferenza 
dei PC europei 

BERLINO. 10 
SI è concluso stasera a 

Berlino l'Incontro del grup
po di lavoro per la prepara
zione della conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa, al quale hanno 
partecipato 1 rappresentanti 
di 27 partiti (solo il partito 
comunista sanmarinese non 
aveva potuto essere presen
te). Nel corso del lavori han
no preso la parola 1 rappre
sentanti dì tutti i partiti. 
Oggi tra gli altri hanno par
lato Kanapa (Partito comu
nista francese), Alexander 
Grllckov (Lega dei comuni
sti di Jugoslavia), Sergio Vi-
larlgues (Partito comunista 
portoghese), Andrea Gyenes 
(Partito operalo socialista 
ungherese) e Stephan An
drei (Partito comunista ro
meno). Giovedì mattina era 
già Intervenuto per 11 PCI, 
11 compagno Gian Carlo 
Pajetta che ha partecipato 
ai lavori insieme al compa
gno Sergio Segre. 

Al termine del largo scam
bio di vedute, che ha riguar
dato tanto lo stato generale 
della preparazione della con
ferenza quanto un primo e-
same preliminare del nuovo 
progetto di documento pre
sentato dalla SED. una in
tesa è stata raggiunta sul 
fatto che questo progetto può 
essere considerato come base 
di discussione con l'obiettivo 
di pervenire a un documento 
che possa incontrare l'accor
do di tutti i partiti. Ciò ri
chiede — come è stato sot
tolineato dalla delegazione 
del PCI e da diverse altre 
delegazioni — un lavoro ul
teriore di approfondimento 
e di precisazione. 

E' stato perciò convenuto 
che sulla base della discus
sione svoltasi in una riunio
ne del gruppo di lavoro, di 
ulteriori consultazioni e del
le osservazioni e proposte 
che possono essere avanzate 
da tutti 1 partiti parteci
panti, si tenga In novembre 
una riunione della commis
sione di redazione, per proce
dere, sulla base dell'accordo 
di tutti i partiti, alla stesura 
del progetto di documento 
per la conferenza. 

Un comunicato diramato 
questa sera alla stampa, do
po aver reso noti i risultati 
dell'Incontro, sottolìnea che 
1 lavori sono stati caratteriz
zati da «un costruttivo e de
mocratico scambio di opi
nioni ». 

L'EUROPA 
E LA SPAGNA 

Il ritorno 
degli 

ambasciatori 
A uno a uno gli ambascia-

lori dei paesi dell'Europa oc
cidentale «tanno tornando a 
Madrid. Nessuno a\c\a pensa
to che essi Hurebbero rimasti 
nelle capitali rispetta e fino al
la cadili» di Franco, La formu-
Ju del richiamo per « consulta
zioni » prc\edo il rientro do
po una UHscn/a più o meno 
lunga. Quel che si può notare, 
nel caso specifico, è che essa 
è slata peremo troppo breve 
per assumere il significato Sì 
un pento iw*Kno quanto dareb
be Muto necessario. 

Il problema, ad ogni modo, 
non è Molo questo. Più sostan
ziale è In questione di che 
cosa si ripromettono di fare a 
Madrid fili ambascialori rien
trati dopo c«p>i*re siali « con
fluitati ». Sorge un primo que
sito : parleranno al go\ erno 
franchista « con una \oce (io-
la i> oppure diranno co*e diffe
renti se non addirittura oppo
ste? 

E* un quesito legittimo per 
almeno due ragioni. La prima 
è che spesso, m quegli anni, 
la unanimità dei No\e, in par
ticolare su questioni di politi
ca interna/ionale, ha retto a*-
*ai poco alla unione nazionale 
dei problemi ; In seconda è sug
gerita dal modo Messo come si 
e giunti alla formulazione del 
documento della CEE al Lus
semburgo, dopo molle ore di 
scontri anche amai aspri. Mn. 
anche questa volta, bisognerà 
attendere la pro\ a dei fatti. 
Partendo da un dato essenzia
le: le barbare esecuzioni che 
hanno provocalo il nussullo de
mocratico dei governi dell'Eu
ropa occidentale non hanno 
rappresentato un episodio oc
casionale nella vita della Spa
gna franchista bensì la orribile 
cartina di tornasole di nna 
realtà che l'Europa non può e 
non dc\e accettare. 

Se si è d'accorilo su questo 
punto, non è difficile cercare 
di definire quali dorrebbero 
essere i compili degli amba-
sciutori tornati o che Manno 
tornando a Aladrid. C e un 
precedente significativo, oppor
tunamente ricordato nei giorni 
«corsi ad onore dei quadri del
la diplomazìa italiana. Quando 
l'ambasciata d'Italia ad \tene. 
sotto il regime dei colonnelli, 
era diretta dal compianto am
basciatore «l'Orlandi, essa era 
diventata il luogo di incontro 
degli oppositori e qiirMa • sta
ta una ragione tutt'altro che 
secondaria dei buoni rapporti 
che si nono istaurati ora ira la 
Grecia democratica e l'Italia. 

L'esempio non ha valore di 
suggerimento, anche perché 
non tocca naturalmente a noi 
suggerire ad ambasciatori di 
altri paesi quel che dexono fa
re. Indubbio, però, è il %nlore 
politico di un tale precedente 
se di de\ono prendere alla !et-
lera le espressioni adoperate 
dai go\erni dell'Europa oeel-
dentale quando mostrano di 
voler favorire l'Inserimento 
pieno di una Spagna democra
tica nelle istituzioni europee. 
E del resto se il documento del 
Lussemburgo ha un valore, •*-
so sta, appunto, non tanto nel» 
la parte economica, per molli 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

il suo papà 
ni, probabilmente, i nego
zianti le avrebbero offer
to un prestito: « Se il ma
cellaio le consegna la fet
tina e mille lire per i mi
nuti piaceri, non sia scor
tese e le accetti. La vita 
costa sempre meno. Dove 
andremo a finire? » 

Subito, da Parlato a Pa
zienza, senza eccezioni, 
tutti hanno dato sulla vo
ce al giovane La Malfa, 
che la famiglia fa male 
a lasciare uscire solo seb
bene non ci sia rischio 
che lo rapiscano, e si è 
passato a discutere dt ciò 
che occorre fare. Due soli, 
tra gli intervenuti, sono 
stati precisi e concreti nel-
l'indicare il vero efficace 
rimedio nell'unità d: tutte 
le forze democratiche e 
popolari, il socialista Gio
liti! e il comunista Cer-
vettl, che ha avuto, al ri
guardo, accenti di vigoro
sa insistenza. Mancava la 
risposta di un terzo 
<c grande », J democristia
no, che era, giovedì sera, 
l'ori. Scotti Ma su questo 
punto Scotti non ha par
lato, e sul resto si è espres

so in termini per i quali 
gli può essere concessa 
una sola attenuante: che 
nemmeno lui li lia capiti. 
L'on. Scotti parlava come 
se precipitasse da un di
rupo: « Dio sa — sembra
va dicesse tra sé — quan
do e dove mi fermerò ». 
Difatti non t mai arrivato 
in fondo al suo discorso, 
ma si e sempre fermato 
all'improvviso, inaspetta
tamente: la sua è una ora
toria da cespuglio. 

Ci e molto piaciuto il 
senatore Pazienza, che si 
è rivolto ben tre volte al 
ragazzo La Malfa e. allu
dendo al celebre genitore, 
ha detto: « /( suo papa, il 
suo papà, il suo papa >\ La 

sterza volta, il giovane co
sì interpellato pareva che 
stesse lì tn un girello, e 
ci dispiace che la gentile 
consorte dell'on. La Malia. 
quello vero, non si dia 
alla politica, perché ci sa
rebbe piaciuto sentir dire: 
« // suo papà e la sua 
mammà» e, se ci sono, 
non c'era ragione di di
menticare i suoi fratellini. 

Fortobracclo 
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